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«Pronti a sostenere un governo di svolta». Il leader della Quercia 
di fronte ai delegati dell'assemblea nazionale dei lavoratori ; . 
del Pds rilancia il ruolo decisivo del mondo del lavoro. 
«Il collasso del sistema minaccia l'economia e le istituzioni» 

Occhetto: al governo con voi e per voi 
«Rompere con il passato e poi votare con nuove regole» 
«Siamo pronti a sostenere un governo di svolta e di rot
tura col passato che gestisca la transizione, anche per 
un periodo breve e per poi votare conte nuove regole. 
Se Martinazzoli e Amato non se la sentono, non diano 
la responsabilità al Pds». Parlando a Milano Occhetto 
nlancia il ruolo decisivo del mondò,del lavoro per 
uscire dalla crisi. «Il collasso del vecchio regime mi
naccia sistema produttivo e democrazia»., • 

ALHRTOUMS 
• i MILANO. ' «Se andremo al 
governo lo faremo per portarci 
le vostre proposte, p e r difen
dere i vostri interessi. E non ci 
andremo mai, senza il vostro 

cordato ieri, dicendo di essersi 
anche un p o ' c o m m o s s o E ha 

• scello questa sede per rilancia
re ancora una volta e in modo 
ancora più diretto la prop 

esplicito appoggio». Achille . d i governo del Pds. Quasi indi-
Cicchetto h a concluso il suo di- ' rizzando una sfida in extremis 
scorso d ì fronte al 700 delegati " : alla De e al Psi, a Martinazzoli e 
della conferenza delle lavora-•'< ; Amato. impegnati per quanto 

.si sa a definire un semplice trici e dei lavoratori del Pds, a 
Milano/aggiungendo «a brac
cio» queste frasi, quasi com
pletamente sommerse dagli 
applausi e dal saluto ritmato: 
«Achillê  Achille...». Quel clima 
di consenso e di partecipazio-

1; rimpasto. : 
rigoverno. Occhetto è partito 

.da una analisi allarmata «Il 
' collasso del vecchio regime 
' minaccia non solo di far salta

re l'armatura produttiva dell'I
talia, ma di trascinale con sé le ne. e quelle paròle, in fondo Ì^-.ZIÌ^A^S^.^K 

la collocazione politica della : 5Lsi?0
dlf ™£?" d £SEX™? 

"I**5? te*^om aVdevastanU••>.•>; ia"sua convinzione che la via 
situazioni di cnsi, è y e n u t a ; l n m a e s t t a ^ portare il partito 
questi due giorni di discussio- ,; nato dallT«s^ta. tfresponsa-
ne, una richiesta;di Rovemo. '; bilità- TieU'escuuvo nazionale 
Ma a condizioniben precise e t sia quella di una piena legltti-
seriza alcun compromesso col :. mazìone elettorale. Ma anche 
vecchio regime politicamente 
e moralmente ".delegittimato.1 

Venerdì sera, alla trasmissione 
di Cad t emer , persino molti la
voratori socialisti si sono alla fi- > 
ne rivolti ad Ocche t to ' come 
per invocare una risposta, una 
speranza p e r tutta' la-sinistra.' 1H 
leader délbf Quercia1-IOJ ha ri-

• i i ( ' i l ) « 9 W l > l , J O iMn-11 
' , I l •'"!< i l X̂a ' 

i. come, con la mozione di sfidu-
-cia, la Quercia abbia avanzato 
; una precisa1 proposta di «svol-
; ta> e di «rottura» con l'ultimo 
.del governi nato dal patto tra 

, Oc e Psi. «Martinazzoli - ha os
servato Occhetto riferendosi al 
discorso In-Senato-del segreta-' 
no de - h a colta bene nella no-
1 lnv - n> i / m . s 11 ^ i t u 

stra posizione l'ambizione di 
chi vuol collocarsi nell'ottica 
degli Interessi: generali della 
comunità nazionale.. Ma poi 
non ne trae <le conseguenze». 
Eppure le conseguenze di que
sta ostinazióne sono sotto gli 
occhi di tutti:, Coria e De Lo
renzo hanno dovuto dimetter
si, il governo è in una situazio
ne di «crisi endemica», e il Par
lamento stesso si trova «in seria 
difficolta». C'è una verità Inter- ' 
na nella richiesta ili elezioni: -
chi ha votato prima di Tangen
topoli può, legittimamante 
aspirare a «revocare quel man
dato». Ma un'altra verità irrefu
tabile è che i cittadini «voglio
no votare con nuove regole». 
•Ma allora - esclama Occhetto 
-non facciamo il gioco del ce
rino. Occorre-smetterla di far 
credere Che non si può fare 
nulla di-nuovo perché il Pds è 
ìndisponibiie»: Certo, il Pds 
non e disponibile ad un allar
gamento dell'attuale ' maggio
ranza, non è disponibile -dice 
il leader della Quercia tra gli 
applausi-alla «perpetuazione > 
del patto Dc-Psi su cui si è retto 
un potere corrotto nel corso di 
tutti questi anni». Ma èpronto a 
sostenere un «governo di svolta 
per gestire la transizióne, an
che per una fase breve e per 
giungere, dopo l'approvazione 
della legge elettorale, al voto». 
Un governo che per formazio
ne, composizione, programmi, 
e per la qualità del suo perso
nale, rappresenti una «inequi
vocabile rottura col passato». 
Un «passo arduo» - riconosce 
Occhetto -chiesto a De e Psi. 
•Per questo chiedo: è disposto 
Martinazzoli a far questo? Ce la 
fa? Il nostro assenso ci sareb
be. Se non ve la sentite, non 
date responsabilità al Pds». 
II ruo lo de l lavoro. Occhetto 

iha indicato con nettezza an
che alcune discnminanti p r ò -

Un órdine cièl .giorno «impegna tutto il partito» 

«E il 27 tutti a Roma 
in piazza con i Consigli» 
«Il governo del tempo di lavoro e di vita, per attuare 
una politica di austerità». È la proposta di Livia Tur
co a nome delle donne del Pds. Le testimonianze 
dei iByp^atorisu^pegg^oramentodelle condizioni di •• 
lavoro. Le polemiche con il sindacato. Sergio Coffe-' 
rati: «Gi vorrà una seconda emergenza molto più du- \ 
ra, dopo il falliménto di Amato». Adesione alla ma
nifestazione del 27 promossa dai Consigli di Milano. ; 

BRUNO IMMUNI 

M MILANO. > «Noi vogliamo 
andare al governo per risolvere 
i problemi della gente che la
vora» Sonò le parole, in pole
mica con «Il Manifesto», di un 
operaio di Mira fiori. Nicola Fa-
rano Una voce, tra le tante, a 
questa assemblea delle lavora
trici e dei lavoratori del Pds, 
solcata da tensioni, speranze, 
critiche, incertezze. Ma c'è an- : 
che chi propóne di'rion'uscire 
dagli steccati dell'opposizione. 
Giancarlo Aresta, ad esempio, ' 

espone il rischio che dalla crisi 
attuale si possa uscire da de-

. stra e propone di esaminare la 
scelta di andare alle elezioni 

•' anticipate con le vecchie rego
le. Anche perchè, aggiunge, 

; non è facile trovare Interlocu-
. tori per il rinnovamento nell'at-
• tuale Parlamento. Ec'è chi, co
me Sergio Cofferati, segretario 
della Cgil, non si limita a riflet
tere-stilla ingiusta e inefficace 

', manovra'economica di Ama-
••• lo. È ormai all'orizzonte, dice, 

grammatiche: tutela integrale 
del. potere d'acquisto delle 
pensioni per il '93; restituzione 
integrale del fiscal drag ai lavo-. 
latori dipendenti.entro il '93; 
impegno a bloccare, la caduta 
dei salari reali: ritiro del decre
to della sanità; risorse per la 
formazione, l'innovazione e la 
ricerca, l'industria, l'ambiente 
e l'occupazione. Obiettivi che 
comportano «consistenti misu
re fiscali e finanziarie» e la vo
lontà politica si sostenere svi
luppo e rigore.'Ma i sacrifici 
«acquistano senso e funzione 
propulsiva» - ha osservato il 
leader della Quercia- se sono 
chiesti nel segno dell'equità, 
della solidarietà, della tutela 
dei più deboli, e per il risana
mento. Un'ottica completa
mente diversa, dunque, da 
quella seguita da Amato. A 
queste conclusioni Occhetto è 
giunto- insistendo sull'esigenza 
di una piena rivalutazione del 
ruolo del lavoro e della funzio
ne nazionale della classe lavo
ratrice: «Crisi morale e crisi 
economica non sono separa
bili dalla lotta per fornire.uno 
sbocco democratico più avan
zato» alla crisi: Perche le vicen
de oscure che le inchieste par

tite da Tangentopoli stanno ri
portando alla luce - dal Conto 
Protezione,' all'Eni,. l'Arias, la . 
P2 — parlano di un «patto di pò- : 
tere» politico e' economico in ; 

- cui sono entrati anche io stra-
\ gismo e una politica «volta a '• 
; colpire alla radice il sorgere di .; 
";' una linea riformista e riforma- • ': 
'•' trice». Una politica che nell'ul-
. t i m o decennio ha perseguito 
', una «modernizzazione senza : 
i;democratizzazione», umllian- •; 
; ; d o e cacciando il lavoro «all'ul- : : 
•-. timo posto della gerarchia dei '-
- valori». Una politica, però, che , 
' ; si è rivelata fallimentare, e c h e , 
; ha mostrato tutta la sua dcle- • 
- glttimazione prima che 1 giudi- ;

: 

. ci aprissero le inchieste. «Non 
; sì tratta - ha insistito il segreta- -
J rio del Pds - del fallimento di '•>' 
', una semplice nomenklatura: si : 
•-, tratta del fallimento di una in- •' 

-', tera classe dirigente e c o n o m i - i 
S'.' c a e politica, e non solo di Bet-
-. tinoCraxi». '.•..-•.,.•• . 

Conflndaatrla e s indacati . -
;>' La crisi è dunque anche quella : 
""di un «più generale compro- •• 
- '• messo tra rendita e profitto, e 
! quindi di un blocco storico di '; 
' interessi e poteri». Se oggi dav- ' 
, vero si vuole voltare pagina è 
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fondamentale il ruolo di un 
nuovo «soggetto sociale e poli-

., tico» che può essere costruito 
; attorno al lavoro. Occhetto si è 
. rivolto direttamente alla Con-
, findustria, che oggi parla di un 
•.• «superamento del vecchio re-
- girne» e pensa ad un nuovo as

setto del capitalismo italiano. 
j Se «ci si chiede disponibilità ad 
: un confronto su questo terre

no», ha osservato, allora biso-
• gna convenire su tre condizio-
• ni: è necessario-«un nuovo cor-
.' so di democrazia economica»; 
; bisogna sgombrare ii campo 

dal «luogo comune» che la dif
ficoltà dell 'economia italiana 
derivi dal costo del lavoro; si 
deve «andare oltre l'Europa di 

• Maastricht/che non galvanizza 
•, le dinamiche dello sviluppo e 
\ consolida invece le opzioni re-, 

strittive del mondo del lavoro». 
; Il leader della Quercia ha af

frontato poi il problema della 
: crisi del sindacato affermando 
c h e «non c 'è pienezza della 
rappresentanza senza demo
crazia nel sindacato e nei luo
ghi di lavoro». Il Pds, nel pieno 

' rispetto dell 'autonomia sinda
cale, accetta la «sfida» dei lem-. 
f i lanciata dal referendum sul-

articolo 19 dello statuto dei 

lavoratori, e si impegna per la 
rapida approvazione di una 

' legge sulla rappresentanza e 
rappresentatività del sindaca-

. to. «Impegnamo i nostri iscritti • 
. in questa battaglia - h a poi ag-

' giunto - e guardiamo con sol- " : 
: iecitudine e interesse allo spiri- '•; 
'•';• to che spinge ai referendum». 
'•>'• «Ma non ci si può chiedere di -
v più», ha detto rivolto a Fausto • 
-: Bertinotti. Sarebbe un errore ' 
v «schierare direttamente il Pds '•' 
: nel comitato per i referen-' . 
; dum». Cosi come l'«entusia- ',, 
"•' smo»con cui il Pds guarda alla ;• 
;. manifestazione. del 27, prò- : 

• mossa dai Consigli di fabbrica : 

. (per Occhetto può essere «una 
tappa importante» verso lo '; 

:•- sciopero dell'industria propo- ,* 
••'. sto da Trentin), non va conni-.» 

so con propositi strumentali» 
<;' che non dovrebbero venire d a |; 
- alcuna forza della sinistra, né X 
' dalla Quercia, né d a Rifonda
zione o d a altri. -- ••-•-•• 

•'; La stnlatra. Compito urgente 
ly di tutta la sinistra è dunque 
'> quello di dare voce politica ad 
- una «sinistra sociale» che si di
mostra presente nel paese, al 
di là di ogni «schematismo del
le sigle». 11 segretario del Pds 
non ha nascosto che le diffe- " 
renze di valutazione persistenti 
col Psi a proposito del governo 
•rischiano di tradursi in un de- " 
cisiva differenza programmati
ca», nonostante «gli intenti po
sitivi espressi dallo stesso Ben- . 
venuto». Ma il problema rigua/- ' 
da anche Rifondazione e «una 
parte della Rete»; che non pos
sono illudersi di poter «lucrare 
sul disastro». «Ai lavoratori - h a 
concluso Occhetto - è vera
mente necessaria l'alternativa, 
e per questo occorre liberarsi '•• 
da un doppio vizio di subalter- ' 
nità quella ai potenti e quella " 
a,.una protesta-cieca e senza 
prospettive» ,_ 

una nuova drammatica emer
genza economica Sovrappo
sta a quella politica. Saranno 
necessari nuovi sacnfici, biso
gnerà colpire le rendite. Lo 
scontro sarà proprio su c o m e 

• reperire le risorse necessane 
ad una ripresa dello sviluppo. 
Un bel «piatto» per il governo 

. del futuro. L'intervento di Cof
ferati è 'accolto da un applau
so, ma non è facile distinguere 
tra I consensi rivolti a lui e 
quelli destinati ad Achille Oc-

' chetto che sale alla presidenza 
'Proprio mentre II s e g r c t a n c 
della Cgil conclude. Tanto più 
c h e questa assemblea è in lar
ga misura dominata, soprattut
to negli interventi operai, dalle 

,. critiche al sindacato e dalla 
• descrizione di una condizione 
' di lavoro aggravata negli ultimi 

tempi. Gli stessi modelli inno
vativi ;- e , . partecipativi, c o m e 
quello attuato alla Elettroza-

' nussi, hanno lasciato, dice un 
lavoratore, «pressoché Immu

tata la vecchia organizzazione 
del lavoro». Altre testimonian
ze vengono dall'Intecmca, dal
le Reggiane, dai lavoratóri in 
mobilità (Anna Caldarola di 
Genova), da l laSme.TraH più 
applauditi un operaio di Piom
bino che rievoca la lunga lotta 
dei lavoratori delle Acciaierie. 
«Siamo colmi di rabbia e di 
amarezza, ma non siamo vin
ti». Qui la polemica con il sin
dacato, con il suo modo di ge
stire accordi e trattative, senza 
consultare i lavoratori, è duris
sima. «È obbligatorio salvare il 
sindacato d a una involuzione 
paralizzante». C'è un rischio, in 
questi sfoghi spesso sacrosan
ti, come qualcun altro rileva, di 
ndurre però il ruolo del Pds nei 
luoghi di lavoro ad una specie 
di severo guardiano del com
portamento di Cgil, Cisl e Uil, 
Un. ruolo parasindacale. in
somma. Ma è una .contraddi
zione che viveva' rigogliosa
mente anche nel Pei Contribu

ti diversi, più ispirati dalla vo
glia di costruire che di distrug-
cere, sono quelli portati da 

, Giorgio Ghezzi. deputato e giu
rista del Pds. autore della legge 

; sulla riforma del sindacato e di •' 
.' un altro progetto per là difesa 
• del salario. E cosi Livia Turco . 
- c h e argomenta le sue critiche • 
i' al «turno di notte» che si vor- ' 
• rebbe instaurare alla Rat. La . 
: proposta delle donne del Pds, :. 
. ricorda, rimane quella di un . 
- governo del tempo, di lavoro e ; 

di vita per attuare una politica >: 
• - di austerità. Una proposta di ', 
: grande attualità, collegata ad . 
• : una riduzione degli orari, di 
.- fronte all'emergenza occupa- ; 
'f•'. zione. Non sono solo fantasie..-' 
•':: La Turco cita l 'accordo Piag-
v • gio, cita le proposte francesi. Il S 
'••;.' Pds deve dimostrare di voler ; 
;- fare sul serio su questo terreno, ; 
; raccogliendo «un popolo di si- : 

:à; nistra disperso». E ci sarà biso- •• 
:. gno di un largo movimento per -
• vincere queste sfide L'ordine 

del giorno finale, approvato 

cori un grande applauso, «im
pegna tutto il partito» alla riu
scita della manifestazione del 
27 a Roma, promossa dai con
sigli unitari di Milano, e «solle
cita i militanti ad una parteci
pazione attiva e-di massa». È 
stata cosi superata una pole
mica intema, anche se poi Oc
chetto ha precisato c h e il Pds 

. sarà in piazza proprio per im
pedire strumentalizzazioni, dì 
parte. Unanime, poi, la scelta a 

; favore di «una rapida approva
zione di una legge sulla rap
presentanza sindacale». Il refe
rendum sull'articolo 19 dello 
Statuto dei lavoratori (quello 
che riconosce a Cgil, Cisl e Uil 
il criterio: d i maggior rappre
sentatività) viene considerato 
«un importante stimolo». Non è 
stata però accolta la proposta 

; di Fausto Bertinotti di porre il 
; Pds tra i raccoglitori delle firme 
utili al referendum- stesso. Il 
Pds, invece, raccoglierà le fir
m e per il referendum abrogati-

Un momento dello 
sciopero di mercoledì 
scorso a Milano, sopra 
Achille Occhetto e, più 
in basso, il ministro del 
Lavoro Nino Cnstofon 

vo del decreto sulla sanità. E 
tra le scelte finali contenute nel 

: documento ci sono quelle re-
; •'',. lative alla nascita dei «Consigli 

provinciali del lavoro» e del 
'. Consiglio nazionale delle lavo-

latrici e dei lavoratori, fi partito 
; della Quercia dimostra in s o - . 
' stanza con questa assemblea, 

come commenta Davide VTsa-
- ni, coordinatore della segrete-

:'. ria,'di avere «radici robuste nel 
', mondo del lavoro e che i lavo- , 
;< ratori guardano con fiducia al- • 
A le lotte del partito». I due giorni ; 

•di Milano hanno dunque sotto- ! 
«* lineato la centralità del proble- • 

ma del lavoro «di una nuova 
;"' qualità sociale e ambientale . 
• dello sviluppo» e, quindi, «di -
: un governo nuovo, di svolta. 

; per gestire la transizione». Il 
- Pds esce più forte d a questo 
; appuntamento, mettendo in 
" campo «una risorsa di unità e 

' • di fiducia per la sinistra e la de-
• mocrazia». Una boccata di os
sigeno, insomma. 

Parlano i lavoratori delegati: «Amato ci ha fregato, deve andarsene». E gli immigrati dicono: il problema a noi interessa due volte 

«ÉÌ?d!^ ilv^TOlBeh, io sarei contenta...» 

Cristofori 
strafottente 
«La crisi? 
non è grave» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BENASSAI 

• • FIRENZE. La tempesta c h e si è abbattuta sul governo 
Amato non sposta neppure un capello al ministro del lavoro 
Nino Cnstofon. Tranquillo ed imperturbabile continua a 

. sciorinare i suoi numeri sulla disoccupazione ed ad elargire 

. promesse. L'ultimo show, in ordine di tempo, lo ha fatto ieri 
in Palazzo Vecchio a Firenze. Il ministro è talmente convinto 
della sua ricetta.per rUanciarel'occupazione, c h e .rischia d i . 
sconfinare nell'arroganza. «Il problema della disoccupazio
ne - afferma -, sta ormai interessando, purtroppo. f.-Ui i pae - . 
si della Cee. Ed in Inghilterra ed in Spagna il tasso di disoc- ; 
cupazione è superiore à quello italiano. Le misure che il go
verno Amato sta adottando sono tali c h e anche albi governi 
europei stanno studiando la manovra che noi abbiamo av- -
viato per verificarne la validità». Chi in questi mesi ha perso il -
posto di lavoro non deve quindi sentirsi un isolato. È in buo- ' 
na compagnia in Europa: mal comune mezzo gaudio. Non 
solo. Ma non deve neppure preoccuparsi più di tanto, per
chè i provvedimenti d i e sta ipotizzando e mettendo in prati
ca il nostro ministro sono talmente efficaci, che anche i pan- : 
ners europei c e li invidiano e sarebbero addirittura intenzio- ' 
nati acopiarli. — . - . • • - ...•.;.. - . . , . , . : , . . . . . .• , , . : .• ' 

Il ministro Cristofori è senza dubbio un ottimista e d à ap
puntamento a sindacati, imprenditori ed amministratori 
pubblici «per i primi giorni di marzo» per una riunione della 
commissione regionale per l'impiego. Sulle sorti del gover-

' no Amato non sembra avere dubbi. «Se parlo di un incontro 
per i primi giorni del prossimo mese -a f f e rma-ovv iamen te . 
penso che sarò ancora ministro. Comunque è il Parlamento -
che deve decidere. E se non ci sarò io, ci sarà un altro mini
stro». ..... ,•>..•-.'.......- '-. : ••-.%":•••-„..'••- ","--.•.-;•••*; 

Sui possibili scenari futuri Cristofori è molto sbrigativo ed 
: un pò acido. «Sulla possibilità di aprire al Pds - sostiene -
abbiamo già espresso la nostra disponibilità, li partito di Oc-

• chetto, però, vuole c h e tutti gli altri si facciano da parte. Ma . 
cosa vuole questo Pds. È un partito in caduta verticale». Se il 
Pds è un «partito in caduta verticale» come dovrebbero esse-

' re definiti De e Psi, che costituiscono i cardini della maggio-
• ranza su cui si regge il governo Amato? A questa domanda 
però il ministro non risponde. " • - • ~ . . . 
. Agli imprenditori e sindacalisti fiorentini fa poi notare che 

' nel 1992 le ore di cassa integrazione sono addirittura dimi-
" nuite (23 milioni e 137 mila) rispetto all 'anno precedente e ; 
che sono quasi la metà di quelle registrate neU'8<5 (4Smilio- ' 

:; ni e 693 mi la) .Comedire c h e al peggio non c 'è mai fine. Ma ; 
'' a questi dati si devono già aggiungere i 731 lavoratori messi ' 
in cassa integrazione alle Acciaierie di Piombino; la riduzio
ne dell'orario di lavoro per 1.700 dipendenti della Piaggio di ; 
Pontedera; le 320 richieste di cassa integrazione alla Galileo 
e le 350 alla Breda di Pistoia, mentre la situazione sta diven
tando drammatica nelle piccole imprese per le quali 1 dati 
non vengono nlcvau, ma che costituiscono la struttura por
tante dell'economia toscana 

Ma quali sono le ricette di Cnstofon7 Agli imprenditon 
promette il pagamento dei crediti vantati nei confronti degli 
enti pubblici ( a r c a 300 miliardi nella sola provincia di Fi
renze) E poi si dilunga su una sfilza di «opere immediata
mente cantierabili» per 1.440 miliardi di lire Ma resta il buio 
completo per quanto nguarda 1 tempi 

MICHBU URBANO 

mt MILANO. Danesi) Kurosh., 
è u n iraniano. £ il delegato la- : 
ziale del.lavoratori, immigrati. 
Scusi, ma a voi c h e ve.ne Im
porta delle carambole di Ama
to 7 Danesh accenna a un pa
ziente sorriso. «Vede, se I pro
blemi del governo riguardano I 
lavoratori italiani una vcJta.-.a 
noi stranieri riguardano- due 
volte» Il suo italiano è quasi 
perfetto. Solo su qualche paro : 
la la pronuncia incespica nei 
suoni «Comelavoratori-immi
grati slamo- direttamente ' In te
ressati alle proposte e ai pro
grammi del governo. Il decreto • 
di gennaio introduce II s a l a n o : 

d'ingresso. Sa cosa vuol dire? 
Che a parità di lavoro si prende 
una paga del 30% in meno». 

La conferenza del lavoratori 
del Pds sta consumando gli ul
timi Interventi. La manlfe«la : 
zione del 27, il movimento dei 
consigli, grandi e piccole iotte 

, per la difesa del posto del lavo- : 

' ro: in corridoio gli altoparlanti 
' fanno rimbalzare brandelli di • 

passione e impegno civile, di 
• grandi e piccole lotte. E Dane- • 
'< sh Kurosh è 11, testimone suo : 

malgrado, di un precipitato d i . 
. storie e problemi drammatici. -. 

Senza rabbia, con la determi
nazione di chi è consapevole • 

. c h e la sua battaglia è una lun
ga, faticosa marcia verso la 
giustizia. Per lui la solidarietà f 

• non è un buon sentimento al : 

<'confine, dell'elemosina: è vc-
' lontà politica; è legge c h e si fa : 

' norma. «Non dimenticate che -
' la stangata sulla sanità e sui di- ' 
• ritti sociali colpisce i più debo-
; li. E noi siamo 1 più deboli». Il 
,.'suo tono di voce si abbassa, 

ma i suoi argomenti incalzano. 
' «Finora le ho spiegato perchè 

gli immigrati sono interessati al 
destino del governo. Sono dei 
perchè identici a quelli che si 

: pongono i lavoratori italiani. 
' Ma quando 11 ministro Manci- " 
• no fa quasi intendere che sono 
gli immigrati ad alimentare la " 
reazione-dei naziskin, gli inte-

; ressati slamo solo noi: Siamo 
noi c h e diventiamo due volte 
vittime di una politica sbaglia-
ta sui flussi immigratoli. Se ci '; 
fosse stata una diversa apertu- : "; 
ra, non ci sarebbero i d a n d e - ' ' 
stini e il problèma sarebbe di- y . 
verso, non crede?». E se il Pds ,' 
andasse al governo? «Sarebbe 
giusto se le condizioni poste -

• da Occhetto fossero accettate, 
i Ma verrebbero poi attuate?». 
;- Vigo Stefani, h a 26 anni. È 
un operaio dell'Alfa-Lancia di -
Arese. Idee chiare è risposta ; 
pronta. «Noi nella stanza del 

> bottoni? In questa situazione -
meglio di no». E il governo ; 
Amalo? «Ormai è un morto vi- :, 
vente». E allora c h e si fa? «Si va : 
al referendum». E se prima arri
vasse la nuova legge elettora
le? «Per me non ce la fanno. 

Comunque approvate le 
nuove regole si va a votare. Do
po discuteremo come formare 

. un nuovo governo con schiera-
:' menti e programmi chiari che 
' abbiano al centro il problema 
del lavoro». - - —•• •-•••,'. 
••• Angela Mastrorilli è una bel

la ragazza. Capelli corvini e 
due occhi neri luccicanti. An
che lei è un'operaia dell'Alfa. 
Una pldiessina Doc. La sua pri
ma tessera l'ha presa a svolta 
digerita. «Il governo Amato? 
Non mi piace, non lo vedo giu
sto, ci h a fregato». E se le radici 
della quercia arrivassero al go
verno? «Sarei conlenta. É uno 
dei pochi parliti onesti.... s ta , 
dalla parte dei lavoratori...sl, 
sarei contenta». Piena fiducia? 
«SI, beh, no... non dovrebbe : 

mettersi assieme ai socialisti 
e... specialmente con la De. 

; Maquestoechiaro.no?». •:- -: 
• Ecco un altro pidiessino a 

- denominazione di origine con
trollata. Salvatore Di dorato ha 
41 anni, u n a barba crespa e 

due anni di militanza Dice ri
dendo: «No, io non sono un ex. . 

.; Sono nato cosi». Lavora come •; 
; operaio specializzato all'Uva d i , '. 
- Taranto. Ricorda: «Dieci anni , 

fa eravamo 35 mila. Ora siamo •; 
! 12.500 e abbiamo la cassa in- •• 
,:: tegrazione». Amato non gli è -r 
' s impatico. «Per lui è arrivato ; 
. l'ora di andarsene. Ha com- * 
. piuto solo sfasci». Amato se ne •'• 
va e al sub posto chi mettere-.;, 
sti? «Io c o m e lavoratore sono "-' 

• per l'ingresso del Pds. Mi senti-. 
rei più tutelato. Certo, bisogna -. 
entrare •, solo a ' determinate f.: 

; condizioni: la difesa del lavoro •'•'•: 
e la moralizzazione, innanzi- ' 
tutto». E con chi? «Col Pri, la Re- : ' 

• te, i verdi, un Psi e Psdi rinno- ;. 
vati. E perchè no? Anche con ;, 

- qualche pezzo della De, anche : 

.11 ci sono persone oneste». . ""-. 
• Giancarlo Marca è uno dei 

1.300 che lavora alla Breda fer- •£ 
roviaria di Pistoia. Un nome -T 

che evoca glonose lotte sinda
cali ma anche 1 disastri delle ' 

partecipazioni statali targate 
Efim. Meglio non chiedere giu
dizi su Amato. «Che dovrei di
re? Lo sai c h e il governo ha 
stanziato i quattrini per il piano 
delle ferrovie? Lo sai che quei 
quattrini non sono mai stati at
tivati? E lo sai c h e noi siamo in 
cassa integrazione?».'Via Ama
to chi ci metteresti? «Seci fosse 
il. Pds io sarei soddisfatto. Un 
governo di facce nuove e di 
persone competenti. Perchè il 
Pds non dovrebbe aiutarlo an
c h e entrandoci dentro?». Tutti 
d'accordo? Non proprio. Wal
ter Palvarini, ha 29 anni.-Lavo- ; 
ra alla Manitoba. Produzione: 
detersivi. Un nome che ai più 
non dirà niente. Ma chissà in 
quante case, sotto il lavandino, 
c 'è T'ornino bianco" che tutto 
pulisce. Ottanta dipendenti e 
un fatturato di quelli c h e fanno 
dimenticare la crisi. Walter Pal
varini è - "area comunista". 
•Non vedo le condizioni per un 
ingresso del Pds al governo. E 

non credo che sia necessario 
'. per le nforme di cui si discute 

.' da quella elettorale a quella 
::; degli appalti fino a quella del . 
-finanziamento pubblico». Ri-

: ; spetto agli obiettivi di Occhet-
; to, Palvarini di mal di pancia 

i'j ne ha tanto. «Non sono nem-
. meno d'accordo su come si 
; vogliono cambiare le regole 

' del gioco. Il sistema maggion-
; tario è un errore». .«E poi con 

i'v chi? Con un Psi c o m e quello di 
'• oggi che ha gli stessi personag-
' '.; gi che hanno governato in 
v questi anni portando il Paese 
' ; al collasso economico?». E se 
- ci fosseun programma serio? 
: «Mancherebbero le condizioni 

< per realizzarlo». E allora? «Biso- , 
'i •' gna ragionare sulla sinistra: su 
' ' Rifondazione e sulla Rete, sui -
; verdie su) movimento ambien-
- talista. Senza dimenticare che -
"rj'c'ft anche una sinistra sociale 
•••' più ampia, che non ha etichet- . 

te, ma che esiste... se si vuole 
cercare». , •• 

Domani 22 febbraio, presso la sode de l'Unità, alla 
presenza del delegato dell'lnt di Finanza di Roma, 
dott.ssa DI Bianca, avrà luogo la 

7* Estrazione Settimanale 
del CONCORSO 

fra gli ABBONATI A L'UNITA' 1993 

In palio: . • - | 

2 CROCIERE ; 
NEL MEDITERRANEO ' 

dal 1 0 a l 2 2 agosto 
per 2 persone 

Martedì pubbl icheremo 
i nomi de i 2 fortunat i vincitori 
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